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ACCORDO ATTUATIVO PER LO SVILUPPO DI UN PERCORSO INTEGRATO DI 

AREA VASTA - RETE PER L’EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE 

TRA 

L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA CAREGGI (di seguito “AOU 

Careggi”) con sede legale a Firenze, Largo Brambilla n. 3 (P.IVA 

n.04612750481), rappresentata dal Direttore Generale Dr. Rocco 

Donato Damone, domiciliato per la carica presso la sede legale 

della stessa AOU Careggi; 

E 

L’AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (di seguito “AUSL Toscana Centro”), 

con sede legale a Firenze, piazza Santa Maria Nuova n. 1 (P.IVA 

06593810481), nella persona del Direttore Generale Dr. Paolo 

Morello Marchese, domiciliato per la carica presso la sede legale 

della stessa AUSL Toscana Centro; 

Congiuntamente le Parti 

PREMESSO CHE: 

- l’Accordo di programma tra l’AUSL Toscana Centro e l’AOU 

Careggi, approvato rispettivamente con Delibera del Direttore 

Generale n. 979 del 07.07.2021 per l’ AUSL Toscana Centro e 

con Provvedimento del Direttore Generale n. 366 del 

09.07.2021 per l’AOU Careggi, promuove la collaborazione in 

rete per una gestione integrata degli interventi della 

medicina ospedaliera sul territorio; 

- le Parti, mediante il presente accordo attuativo, 

disciplinano le attività integrate per rendere operativa sul 
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territorio la collaborazione degli ospedali per l’emergenza 

sanitaria territoriale. 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1  - OGGETTO E FINALITÀ 

1. Il presente accordo attuativo (di seguito Accordo) 

costituisce e rappresenta atto di regolamentazione dei reciproci 

rapporti tra le Parti finalizzati allo svolgimento dell’attività 

in rete per l’emergenza sanitaria territoriale. 

2. L’attività in rete proietta sul territorio le competenze 

dell’AOU Careggi quale: 

- centro di III° livello di destinazione per trasporto secondario 

di gran parte dei pazienti con patologie a maggiore complessità 

e tempo dipendenti afferenti direttamente dal territorio o dagli 

altri ospedali; 

- sede naturale di destinazione della quasi totalità dei pazienti 

gestiti sul territorio dall’elisoccorso; 

- sede di corsi di laurea e specializzazione che interagisce con 

la rete dei mezzi di soccorso e con la stessa Centrale Operativa 

per attività di formazione e di tirocinio; 

- sede di ricerca clinica applicata.  

3. Le Parti con il presente accordo promuovono le interazioni 

e le integrazioni nei processi assistenziali che proiettano le 

due Aziende verso un nuovo modello complessivo di gestione del 

sistema di emergenza urgenza di Area Metropolitana. 
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4. Il modello di cui sopra e le funzioni integrate di 

assistenza, didattica e ricerca della Scuola di specializzazione 

in medicina di emergenza e urgenza sita presso l’AOU Careggi, 

completano la formazione professionale e il pieno operato del 

medico attraverso l’alternanza tra l’esperienza in Pronto 

Soccorso e quella effettuata sui mezzi di soccorso. 

5. Le attività in rete oggetto di accordo contribuiscono 

inoltre al mantenimento delle skills del Dipartimento di 

emergenza e accettazione (DEA) di II° livello e alla conoscenza 

del fabbisogno complessivo espresso dal territorio di Area Vasta 

Centro. 

6. Le Parti danno esecuzione alla collaborazione oggetto di 

accordo nelle modalità definite ai successivi artt. 2, 3 e 4. 

ART.  2 – MODALITÀ ESECUTIVE DELL’ATTIVITA’ INTEGRATA DI 

SOCCORSO 

1. La Centrale per l’Emergenza Sanitaria di Firenze è 

affidata sul piano gestionale all’AUSL Toscana Centro. 

2. Le Parti implementano la funzione complessiva delle 

attività di soccorso presidiate dalla Centrale per l’Emergenza 

Sanitaria con risorse personali dall’AOU Careggi e la gestione 

operativa dei mezzi di soccorso con partenza dalla stessa 

Azienda. 

3. Nello svolgimento delle attività potrà essere coinvolto 

anche il personale con contratto atipico, ove previsto dallo 

specifico contratto di lavoro dallo stesso sottoscritto, e il 
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personale in formazione specialistica, previa autorizzazione del 

Direttore della specifica Scuola di specializzazione 

universitaria, che ne definisce le modalità di partecipazione. 

4. La Centrale per l’Emergenza Sanitaria gestisce: 

- il personale dei Dipartimenti DEA delle Parti, quando opera 

sui mezzi di soccorso a copertura di turnazioni in numero 

concordato tra esse; 

- il personale del terzo settore, che partecipa alle attività 

di soccorso, secondo gli accordi con l’AUSLT Toscana Centro; 

-  i mezzi specialistici con partenza dall’AOU Careggi. 

5. L’AOU Careggi, attraverso il proprio DEA,  tiene i rapporti 

con l’AUSL Toscana Centro (DEA) per l’invio dell’elenco del 

personale da inserire periodicamente nelle turnazioni e per la 

programmazione dei mezzi da inviare per garantire l’attività 

della Centrale per l’Emergenza Sanitaria fiorentina.  

ART. 3 – ISTITUZIONE E FUNZIONE DELL’ORGANISMO DI INDIRIZZO 

1. Ai fini di ottimizzare la rete ospedaliera territoriale 

cui fa riferimento la Centrale per l’Emergenza Sanitaria,  le 

Parti istituiscono un Comitato Tecnico Scientifico (CTS) 

interaziendale con funzioni di indirizzo per il governo clinico 

dell’Emergenza territoriale. 

2. Il CTS è formalmente nominato dall’AUSL Toscana Centro, di 

concerto con la AOU Careggi, sentiti i rispettivi Direttori del 

DEA; ha durata triennale, salvo proroga, e opera nel rispetto 
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dell’autonomia professionale, gestionale e organizzativa delle 

Strutture Organizzative Complesse del 118 dell’AUSL Toscana 

Centro. 

3.  Il CTS è composto da due dirigenti medici dell’AUSL 

Toscana Centro (fra cui il Direttore della Centrale Operativa, 

che ha funzione di coordinamento) e due dirigenti medici dell’AOU 

Careggi (uno afferente al DEA, l’altro alla terapia intensiva 

di riferimento per il DEA), che esercitano le loro funzioni sia 

sul territorio, sia in Centrale Operativa.  

4. L’AOU Careggi individua i nominativi dei professionisti da 

inserire nel CTS e li comunica tramite PEC all’AUSL Toscana 

Centro entro 7 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo. 

5. Il CTS, in caso di specifiche esigenze all’ordine del 

giorno, può avvalersi della collaborazione dei professionisti 

delle Parti e di tutti gli interlocutori che si rendano 

necessari. 

6. Il CTS farà riferimento agli specialisti dell’AUSL Toscana 

Centro e dell’AOU Meyer per la gestione del paziente pediatrico. 

ART. 4 – COMPITI DELL’ORGANISMO 

1. Il CTS svolge i seguenti compiti: 

- elabora le procedure per la gestione di tutta l’attività di 

soccorso sul territorio, con particolare riferimento ai percorsi 

tempo dipendenti e ne organizza il monitoraggio; 

- monitora l’attività di ospedalizzazione, allo scopo di 

individuare gli aspetti migliorabili dei flussi dal territorio 
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all’ospedale in termini di filtro e di distribuzione della 

casistica fra i presidi, secondo principi di afferenza sia 

territoriali che di alta specialità e integrando le proprie 

azioni con la rete dei Bed Manager; 

- monitora tutti gli aspetti dell’Emergenza Territoriale che 

attengono al percorso trapianti di organi e tessuti; 

- sovrintende alle attività di formazione congiunta e di ricerca 

clinica applicata che prevedono il coinvolgimento del territorio 

e l’integrazione dei dati della rete ospedaliera con quelli 

della rete di emergenza territoriale; 

- stabilisce ulteriori ed eventuali iniziative sperimentali o 

strutturali che prevedano il coinvolgimento degli specialisti 

dell’AOU Careggi sul territorio; 

- definisce e monitora gli indicatori di processo e di esito che 

ritiene necessari per le attività, e a questo scopo dispone 

dell’accesso ai dati aggregati di attività; 

- elabora annualmente un documento consuntivo dell’attività 

svolta che contiene obbligatoriamente, oltre al monitoraggio 

degli indicatori MES e degli indicatori di attività concordati 

in sede di Budget, il monitoraggio degli indicatori condivisi e 

un report accurato degli indicatori relativi ai percorsi delle 

patologie tempo dipendenti (infarto miocardico, trauma maggiore, 

ictus, codice rosa), percorsi di supporto extracorporeo per il 

procurement. Il documento di riepilogo sarà completato da un 
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report sintetico delle principali attività di rimodulazione del 

servizio eventualmente messe in atto nel periodo e dell’attività 

di formazione/ricerca effettuata e in corso; 

- monitora l’utilizzo delle risorse messe in campo dalle Parti, 

anche ai fini della contabilizzazione e del riconoscimento 

orario. 

2. I documenti di riepilogo costituiscono lo strumento di 

valutazione per le Direzioni Aziendali in ordine al rinnovo del 

CTS. 

-  i mezzi specialistici con partenza dall’AOU Careggi.  

ART. 5 - RAPPORTI ECONOMICI 

1. Le spese sostenute dall’AOU Careggi per la predisposizione 

dei locali, il personale, i mezzi attrezzati, la fornitura dei 

farmaci, lo strumentario e i materiali di consumo necessari 

saranno distinte, rendicontate e poste a carico della AUSL 

Toscana Centro in quanto la mission del soccorso sul territorio 

è di pertinenza della rete territoriale. 

2. L’AUSL Toscana Centro farà pertanto pervenire all’AOU 

Careggi un riepilogo mensile periodico di tutte le risorse (umane 

e materiali) messe a disposizione dalla AOU Careggi per le 

attività contrattualizzate. 

3. Resta ferma la possibilità dell’AUSL Toscana Centro di 

sostenere direttamente le spese per le attività oggetto di 

accordo. 

4. Ciascuna Parte provvede alla copertura degli oneri per i 
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propri rappresentanti presso il CTS e in solido per gli eventuali 

interlocutori di cui all’art. 3 comma 4. 

5. Resta ferma l’ordinaria copertura economica dei percorsi 

formativi. 

6. Le Parti concorderanno di volta in volta le modalità di 

finanziamento della ricerca clinica applicata approvata dal CTS, 

nonché delle ulteriori iniziative sperimentali o strutturali che 

prevedano il coinvolgimento degli specialisti dell’AOU Careggi 

sul territorio per l’attività della rete. 

ART. 6 - ASSICURAZIONE 

1. L’AUSL Toscana Centro, quale beneficiaria delle prestazioni 

oggetto di accordo, ai sensi della L. n. 24/2017, art. 7, 

garantisce la copertura assicurativa per responsabilità 

civile dei professionisti dell’AOU Careggi, sono fatti salvi 

i casi di salvo dolo e colpa grave.   

Resta a carico dell’AOU Careggi l’assicurazione per 

malattia professionale e infortuni. 

ART. 7 - SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO SORVEGLIANZA 

SANITARIA E FISICA  

1. Le Parti, nell’ambito delle proprie competenze, 

dovranno attuare le norme vigenti in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, prevenzione infortuni, 

sorveglianza sanitaria e sorveglianza fisica, in 

ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008, 
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dal D. Lgs. n. 101/2020. 

2. Le Parti concordano che il soggetto beneficiario della 

prestazione dovrà garantire la rispondenza dei luoghi, 

attrezzature e Dispositivi di Protezione Individuale 

(DPI) alle normative applicabili e alle Valutazioni 

dei Rischi specifiche per le varie attività oggetto 

della prestazione. Il Servizio di Prevenzione e 

Protezione, i Medici Competenti, i Medici autorizzati 

e gli Esperti di radioprotezione delle due aziende, 

ciascuno per le proprie attribuzioni, si coordineranno 

al fine dello scambio di informazioni relativamente ai 

rischi specifici a cui sono esposti i lavoratori. 

3. In caso di eventi pericolosi per persone o cose 

(esempio incendio, scoppio, allagamento, etc.) e in 

caso di evacuazione, il personale dell’AOU Careggi 

dovrà attenersi scrupolosamente alle indicazioni 

fornite dal Responsabile delle attività oggetto di 

accordo dell’AUSLT Toscana Centro, o da altro personale 

presente all’uopo autorizzato. 

4. In caso di infortunio, il personale dell’AOU Careggi 

dovrà attenersi alle disposizioni vigenti presso 

l’AUSL Toscana Centro, secondo le indicazioni fornite 

dai suoi professionisti presenti e/o dal preposto o di 

altro referente presente a ciò delegato dall’Azienda; 

in seguito l’infortunato dovrà attenersi alle 
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disposizioni dell’AOU Careggi, comunicando l’evento 

secondo le normali procedure aziendali di AOUC. 

5. Il Responsabile delle attività dell’AUSL Toscana 

Centro fornirà al personale dell’AOU Careggi idonei 

dispositivi di protezione individuale in relazione 

alle proprie valutazioni dei rischi nonché alle misure 

di contenimento del contagio da virus COVID-19. 

6. Il Responsabile delle attività dell’AUSL Toscana 

Centro fornirà ogni informazione al personale dell’AOU 

Careggi al fine di adottare ogni idonea misura di 

profilassi, compresa l’informazione sui rischi e sulle 

misure di prevenzione e protezione presenti o da 

attuare negli ambienti dedicati alle attività di 

interesse e alle procedure di gestione delle Emergenze. 

Dovrà inoltre farsi carico di ogni attività di 

formazione e addestramento nei casi specifici non 

previsti dalle normali attività svolte dal personale 

AOUC presso la sede ordinaria di lavoro. 

ART. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Nell’ambito delle attività oggetto di accordo i 

professionisti dell’AOU Careggi, in riferimento alla titolarità 

dell’AUSL Toscana Centro, operano quali soggetti autorizzati al 

trattamento, sulla base di formale designazione da parte del 

soggetto espressamente individuato dal Titolare ai sensi del 
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Regolamento Ue 2016/679 (GDPR). 

2. I dati forniti dalle Parti, e relativi ai soggetti che 

svolgono le attività dedotte in accordo e a quelli che effettuano 

attività amministrative funzionali alla gestione del rapporto 

saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, 

correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità 

di cui all’art.5, paragrafo 1 del GDPR.  Il conferimento di tali 

dati tra le Parti è obbligatorio al fine di adempiere a tutti 

gli obblighi comunque connessi alla gestione ed esecuzione del 

rapporto instaurato con il presente atto. Le Parti si danno 

reciprocamente atto che le persone che agiscono per loro conto 

sono state informate sull’utilizzo dei propri dati personali.  

ART. 9 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA  

1. Nell'attività di cui al presente accordo le Parti e i 

professionisti coinvolti: 

- si astengono dal prendere decisioni e svolgere attività che 

possano configurare un conflitto d'interessi, ai sensi del 

D.P.R. n. 62/2013 e della normativa di riferimento; 

- rispettano la misure previste dalla vigente normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

- sono soggetti all'osservanza del segreto professionale e 

d'ufficio e daranno il consenso al trattamento dei loro dati 

personali, strettamente connesso ai compiti demandati. 

ART. 10 – DURATA  

1. L’accordo ha validità triennale dalla data di 
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sottoscrizione delle Parti e può essere prorogata dalle stesse 

per uguale durata tramite richiesta e accettazione via PEC.  

2. L’accordo non può avere durata oltre la scadenza 

dell'Accordo di programma.  

3. Per impossibilità sopravvenuta le Parti possono recedere 

dall’Accordo con preavviso di 90 giorni. 

ART. 11 - NORME FINALI 

1. Le Parti si impegnano a risolvere in via bonaria tra loro 

qualsiasi controversia insorta/insorgenda sull’accordo.  

2. Le Parti, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 

28/2010, potranno sottoporre la relativa controversia ad un 

preliminare tentativo di conciliazione in base al Regolamento 

Nazionale di Mediazione. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto dall’accordo 

si fa rinvio all’accordo di programma e alle 

vigenti disposizioni in materia. 

4. Eventuali modifiche/integrazioni da apportare al presente 

accordo saranno concordate tra le Parti tramite scambio di 

corrispondenza PEC. 

5. L’entrata in vigore di disposizioni normative di legge 

successive, che rechino una disciplina diversa da quella in esso 

prevista, comporta la caducazione 

delle disposizioni incompatibili e la diretta applicazione della 

disciplina sopravvenuta fino al relativo adeguamento. 
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ART. 12 REGISTRAZIONE E SPESE 

1. L’Accordo sarà registrato solo in caso d’uso, a cura e 

spese della Parte che avrà interesse a farlo. 

2. Le spese relative all’imposta di bollo sono ripartite in 

misura uguale tra le Parti. 

3. L’Accordo viene sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell’art. 15 comma 2 bis della L. n. 241/1990. 

 

Letto approvato e sottoscritto 

…… 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi     

Il Direttore Generale 

Dr. Rocco Donato Damone    

…….                      

Azienda USL Toscana Centro 

Il Direttore Generale 

Dr. Paolo Morello Marchese 

……. 
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